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FOLGARIA - La notizia è ufficia-
le: “Villa Pasquali” tornerà a ri-
vivere. L’abitazione che ha rac-
chiuso nelle sue mura la storia 
della comunità, dopo un lungo 
periodo di abbandono, verrà 
restaurata.

Ecco in proposito l’interven-
to del sindaco di Folgaria, Mi-
chael Rech: «Dopo decenni di 
incuria  e  abbandono,  un’im-
presa del Trentino ha scelto di 
investire nella riqualificazione 
di uno degli edifici storici più 
prestigiosi e riconoscibili del 
nostro territorio. L’intervento 
prevede un restauro conserva-
tivo rigoroso, nel pieno rispet-
to delle norme vigenti e secon-
do quanto valutato nell’ambi-
to della procedura autorizzati-
va dal Comune di Folgaria. Si 
tratta di un’opera importante, 
che non valorizza soltanto una 
proprietà privata,  ma contri-
buisce a riqualificare l’intera 
zona, considerata la posizione 
strategica  e  particolarmente  
visibile di  Villa Pasquali.  Vo-
glio rassicurare i tanti folgare-
tani che in questi mesi mi han-
no giustamente espresso do-
mande e preoccupazioni in me-
rito  alla  salvaguardia  stori-
co-architettonica di questo im-
portante edificio. La tutela del-
la memoria e del patrimonio 
del nostro territorio passa an-
che attraverso interventi seri, 
non solo  pubblici  ma  anche  
privati, rispettosi e capaci di 
restituire vita ai luoghi che fan-
no parte della nostra storia».

L’edificio fu costruito tra il 
1883 e il 1884 dal conte Giovan-
ni Pasquali, esponente di spic-
co della famiglia dei De Pasqua-
li di Campostellato, originaria 
della Val di Non, stabilitasi a 
Calliano (in Val Lagarina) agli 

inizi del ’700. L’edificio, sempli-
ce nella sua discreta eleganza, 
esprime il gusto architettoni-
co e decorativo della cosiddet-
ta  Belle  Epoque.  Durante  la  
guerra 1914-1918 la villa fu re-
quisita e trasformata in ospe-
dale militare gestito dall’Ordi-
ne dei Cavalieri di Malta: strut-
tura moderna e attrezzata, mu-
nita di una sua propria equipe 
chirurgica. Durante il secondo 
conflitto  mondiale,  a  partire  
dal 1943,  fu  utilizzata invece 
dalla Wehrmacht e dalla Poli-
zia Trentina, impegnate in azio-
ni di contrasto alle formazioni 
partigiane  attive  nell’area.
Con la Liberazione nell’aprile 
1945 fu infine occupata e utiliz-

zata dalle truppe alleate. All’i-
nizio degli anni sessanta ven-
ne trasformata in una pensio-
ne “Al Parco”. Fu gestita in ma-
niera familiare e calorosa dalla 
famiglia Cuel, all’interno della 
quale  spiccava  una  donna,
Agnese, che seppe portare ca-
lore umano,  amore e grande 
professionalità.  La  storia  re-
cente ci parla di una struttura 
sita proprio all’inizio di Folga-
ria Est, il cui maestoso parco 
venne  però  parzialmente  di-
strutto  dal  passaggio  della
strada  statale  350.  L’edificio  
cadde in un abbandono e di-
venne  l’emblema  all’incuria.  
Ora la villa tornerà a nuova vi-
ta.

Villa Pasquali è salva:
a breve sarà ristrutturata

MORI - “Coccole, coccole, coc-
cole?!”: sarà questo il filo con-
duttore della festa della biblio-
teca organizzata dalla biblio-
teca comunale “Luigi Dal Rì” 
di Mori insieme all’assessora-
to alla Cultura per sabato 6 
giugno,  una  giornata  intera-
mente dedicata a lettura, mu-
sica, giochi, spettacoli e mo-
menti di condivisione.

L’iniziativa, che prenderà il 
via alle 10 del mattino per con-
cludersi  alle  22,  nasce dallo 
spunto offerto dal libro “Nien-
te coccole” di Michela Nodari, 
illustrato  dal  moriano  Ema-
nuele Benetti e pubblicato da 
Mondadori.  Attorno al  tema 
delle  “coccole”  la  biblioteca  
ha  costruito  un  programma  
ricco e originale che coinvol-
gerà bambini, famiglie, giova-
ni e adulti. La mattinata si apri-
rà con le “coccole sonore” de-
dicate alla fascia 0-3 anni, se-
guite dalle letture “Nati per le 
coccole” per i bambini dai 3 ai 
6 anni. Nel pomeriggio spazio 
ai giochi da tavolo aperti a tut-
ti, alla “biblioteca sensoriale” 
con massaggi ayurvedici e
poesie e al laboratorio circen-
se “Saltimbaci!” per bambini 
dai sei anni in su. Alle 17.15 
sarà presentato il libro “Nien-
te coccole”, in un incontro tra 
lettura e divertimento con sfi-
de giocose e momenti interat-
tivi.  A  seguire  lo  spettacolo 
“Erranti ed errori” con il clo-

wn e giocoliere Zefiro.
Non mancherà nemmeno

un momento conviviale con il 
“Bibliopicnic”:  ciascuno  po-
trà portare la propria cena e 
fermarsi negli spazi della bi-
blioteca per trascorrere insie-
me la serata; grazie alla colla-
borazione di esercenti locali 
saranno offerti dolci e bevan-
de. A chiudere la festa, dalle 
20:30,  il  concerto  dei  Land  
o’Smiles con chitarra e fisar-
monica. Durante tutta la gior-
nata sono previsti inoltre
gruppi di lettura, poesie, sor-
prese e altre iniziative diffuse 
negli spazi della biblioteca.

La settimana culturale della 
biblioteca inizierà però già do-
mani. Alle 17:30 si terrà il sag-
gio delle classi di  chitarra e 
basso della  scuola  musicale  
Operaprima, mentre alle
19:30 la sala della biblioteca 
ospiterà un incontro dedicato 
al trentennale della fine
dell’assedio di Sarajevo. Pro-
tagonisti della serata saranno 
Andrea Rizza Goldstein  e  la  
scrittrice e giornalista bosnia-
ca Azra Nuhefendi?, nata a Sa-
rajevo e oggi naturalizzata ita-
liana.  L’appuntamento,  pro-
mosso dal Gruppo Bosnia Mo-
ri-Brentonico con il sostegno 
della parrocchia Santo Stefa-
no, offrirà una riflessione sui 
1.461  giorni  dell’assedio  più  
lungo della storia moderna. 

C.M. 

Nessuna 
bandiera al 
municipio 
di Ala. Ma 
dopo le 
proteste gli 
stendardi 
arrivano

ALA - Niente bandiera italiana sul 
municipio nella giornata dell’ot-
tantesimo anniversario della Re-
pubblica. «Una vergogna che si 
assomma alle altre», con l’asso-
ciazione Tutela del territorio a in-
tervenire con un duro post sui 
social alensi, dove i referenti af-
fermano che procederanno con 
un esposto contro il Comune. Ieri 
e ancora nel primo pomeriggio, 
infatti, sulla facciata più rappre-
sentativa della città non era issa-
to nessun tricolore né la bandie-

ra europea. Forse una dimenti-
canza, ma anche, sottolinea l’as-
sociazione, un’offesa e una tra-
sgressione di un preciso obbligo 
di legge. 

A questo si aggiunge che nem-
meno sui profili istituzionali del 
Comune  l’amministrazione  (al-
meno fino a metà pomeriggio) ha 
celebrato la festa nazionale, dedi-
cando però dei post a una gara 
podistica e una visita guidata nel 
fine settimana. Intorno alle 14 (la 
norma vorrebbe che le bandiere 

fossero esposte dall’alba al tra-
monto) per l’associazione la mi-
sura è diventata colma. «Il valore 
e lo spessore si vedono nel ri-
spetto delle norme nella sensibi-
lità  verso  i  valori  fondanti.  Lo  
scriviamo dopo aver verificato al-
le ore 13.25 di martedì 2 giugno. 
Una vergogna che si assomma al-
le altre. Seguirà esposto al Com-
missariato del Governo». 

Parole e immagini - il munici-
pio senza la bandiera della Re-
pubblica e dell’Ue ma, ironia del-

la sorte, agghindato di fiocchetti 
del  concorso “balconi  in  rosa”  
per promuovere la tappa del Gi-
ro d’Italia femminile - che tramite 
i social non sono passate inosser-
vate. Una disattenzione e dimen-
ticanza che ha suscitato la pro-
fonda disapprovazione dei citta-
dini alensi, trentini e italiani, nel-
la giornata più importante della 
ricorrenza. Così, dopo il post e le 
polemiche, nel tardo pomeriggio 
sono arrivate fra i fiocchi anche 
le due bandiere». M.G.

Una Festa della Repubblica senza il tricolore 
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